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ta dal suo abbraccio, già inizia a fiorire di vita nuova ed eterna.
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Introduzione

CON PAOLO SULLA VIA DELLA CROCE

CANTO

IL VICARIOEPISCOPALE INTRODUCE IL CAMMINO DELLAVIA CRUCIS

Arcivescovo:
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

Tutti:
Amen.

Arcivescovo:
La pace sia con voi.

Tutti:
E con il tuo spirito.

Guida:
Fare il cammino della croce significa contemplare le cose
che Gesù ha patito per noi, e anche disporci a seguire,
nella nostra vita, le orme del Gesù paziente. In questo
anno il Papa ci ha proposto di ricorrere ad una risorsa
importante, capace di sostenere il nostro impegno di imi-
tazione di Cristo: la vita e l•insegnamento dell•apostolo
Paolo. Questa sera desideriamo con Paolo rinnovare la
nostra fede nel mistero pasquale della nostra salvezza, pre-
gare come lui Dio Padre perché ci faccia comprendere la
grandezza di questo evento di amore, e poi metterci a
scuola del suo concreto vissuto, profondamente segnato
dalla croce di Cristo.
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PROFESSIONE DI FEDE (cfr. 1Corinzi15,3-5)

Arcivescovo:
Carissimi, •vi ho trasmesso, anzitutto, quello che anch•io ho
ricevutoŽ.

Tutti:
E noi, con te, crediamo 
•che Cristo morì per i nostri peccati secondo le Sc ritture
e che fu sepolto 
e che è risorto il terzo giorno secondo le Scritture 
e che apparve a Cefa e quindi ai DodiciŽ.

PREGHIERA (cfr. Efesini3,14-21)

Arcivescovo:
O Dio,
Padre del Signore nostro Gesù Cristo,
da Te ha origine ogni discendenza in cielo e sulla terra.

Con l•apostolo Paolo pieghiamo le ginocchia davanti a Te,
e ti chiediamo di concederci,
secondo la ricchezza della Tua gloria, 
di essere potentemente rafforzati nell•uomo interiore
mediante il tuo Spirito. 

Che il Cristo abiti per mezzo della fede nei nostri cuori 
e così, radicati e fondati nella carità, 
siamo in grado di comprendere con tutti i santi 
quale sia l•ampiezza, la lunghezza, l•altezza e la profondità,
e di conoscere l•amore di Cristo 
che supera ogni conoscenza, 
perché siamo ricolmi di tutta la pienezza di Dio. 
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A Te, che in tutto hai potere di fare 
molto più di quanto possiamo domandare o pensare, 
secondo la potenza che opera in noi,
a Te la gloria nella Chiesa e in Cristo Gesù 
per tutte le generazioni, nei secoli dei secoli.

Tutti:
Amen.

ACCLAMAZIONE

Abbi pietà di noi, Signore.
Abbi pietà di noi!

oppure

Miserere nostri, Domine.
Miserere nostri.

Iniziando il cammino

Santa Madre, deh! Voi fate
che le piaghe del Signore
siano impresse nel mio cuor.

CANTI PROCESSIONALI(VEDI APPENDICE)
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TAV. 1 La conversione di Saulo

Sulla via di Damasco il Crocifisso, sfolgorante di luce, si mostra a Saulo. Il cavallo
freme, l•elmo cade, il persecutore afferrato da Cristo diviene apostolo. Il suo nome
e la sua vita sono cambiati per sempre dal mistero della misericordia divina.
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Prima stazione

LA CROCE E LA VOCAZIONE

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.
Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

PROCLAMAZIONE DELLAPAROLA

Prima lettera di San Paolo apostolo a Timoteo 
(1Timoteo1,12-16)

Rendo grazie a colui che mi ha reso forte, Cristo Gesù
Signore nostro, perché mi ha giudicato degno di fiducia met-
tendo al suo servizio me, che prima ero un bestemmiatore,
un persecutore e un violento. Ma mi è stata usata miseri-
cordia, perché agivo per ignoranza, lontano dalla fede, e
così la grazia del Signore nostro ha sovrabbondato insieme
alla fede e alla carità che è in Cristo Gesù. Questa parola è
degna di fede e di essere accolta da tutti: Cristo Gesù è
venuto nel mondo per salvare i peccatori, il primo dei quali
sono io. Ma appunto per questo ho ottenuto misericordia,
perché Cristo Gesù ha voluto in me, per primo, dimostrare
tutta quanta la sua magnanimità, e io fossi di esempio a
quelli che avrebbero creduto in lui per avere la vita eterna. 

MEDITAZIONE

L•avventura cristiana di Paolo ha avuto inizio nell•incontro
con la Misericordia. La luce e la voce  che lo investono sulla
via di Damasco sono quelle del Crocifisso Risorto, di colui
che è venuto nel mondo per salvare i peccatori, e per i pec-
catori è morto sulla croce. Dalle labbra di colui che pendeva
dal legno, •maledettoŽ per ottenere a tutti •benedizioneŽ,
erano state pronunciate parole di perdono per i crocifissori;
e dal suo cuore violentemente squarciato era sgorgata,
dolce, per tutti, la sorgente permanente della misericordia. 
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Paolo, proprio mentre da bestemmiatore e persecutore è
ancora schiavo della stessa logica violenta dei crocifissori,
per grazia si scopre •primoŽ destinatario di tutto ciò. Il
Crocifisso gli si rivela vivo: il sacrificio della croce è stato
fecondo, il suo perdono è reale e capace di vincere il male
con il bene, di trasformare i malvagi in buoni, e chi crede in
Lui ha davvero la vita eterna. 
Paolo si sa salvato, perdonato; ma non solo: il Signore Gesù
gli offre la sua fiducia, gli dà la forza, lo chiama alla fede e
al ministero, lo rende testimone perché altri siano conqui-
stati dallo stesso amore che salva. 
Paolo nel Crocifisso Risorto conosce che Dio è Padre che
gratuitamente perdona, e capisce che lo zelo autentico per
Dio non può avere nulla a che fare con la violenza, ma è
tutta questione di magnanimità e di perdono. 
Contemplando la croce di Gesù, anche noi riscopriamo l•ini-
zio e la ragione della nostra vocazione alla fede e della
nostra chiamata ad essere testimoni, ciascuno nel proprio
ministero. Siamo salvati dalla grazia, siamo resi degni di
tutta la sua fiducia, siamo popolo di perdonati con la gioia di
dimostrare al mondo, nella fede e nella carità, nella non vio-
lenza e nella spesso sofferta capacità di perdono, l•infinita
misericordia di Dio.

Riprendendo il cammino

INVOCAZIONI

Rispondiamo alle invocazioni con il ritornello: 

Donaci, Signore, la gioia del perdono
Donaci, Signore, la gioia del perdono.

oppure
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Per quando ci siamo allontanati da Te 
e ti abbiamo dimenticato.  R

Per quando non abbiamo cercato di fare la tua volontà.  R

Per quando abbiamo tradito la tua fiducia 
e disatteso la tua chiamata.  R

Per quando non abbiamo mantenuto la parola data 
e gli impegni presi davanti a Te e agli uomini.  R

Per quando abbiamo maltrattato e offeso il prossimo.  R

Per quando siamo rimasti indifferenti 
di fronte alle ingiustizie e ai soprusi altrui.  R

Per quando siamo incapaci di amare e di perdonare.  R

ACCLAMAZIONE

Abbi pietà di noi, Signore.
Abbi pietà di noi!

oppure

Miserere nostri, Domine.
Miserere nostri.

Santa Madre, deh! Voi fate
che le piaghe del Signore
siano impresse nel mio cuor.

CANTI PROCESSIONALI(VEDI APPENDICE)
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TAV. 2 Il concilio di Gerusalemme

A Gerusalemme davanti a Pietro, agli apostoli e agli anziani, Paolo riceve la
conferma che insieme giudei e gentili •per la grazia del Signore Gesù sono
salvatiŽ (cfr. Atti 15,11). Chiamato ad essere apostolo delle genti da Gesù stes-
so, Paolo è testimone umile e grato dell•amore di Dio.
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Seconda stazione

LA CROCE E IL VIVERE NELLA GRAZIA

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.
Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

PROCLAMAZIONE DELLAPAROLA

Lettera di San Paolo apostolo ai Galati (Galati2,19-21)

In realtà mediante la Legge io sono morto alla Legge, affin-
ché io viva per Dio. Sono stato crocifisso con Cristo, e non
vivo più io, ma Cristo vive in me. E questa vita, che io vivo
nel corpo, la vivo nella fede del Figlio di Dio, che mi ha
amato e ha consegnato se stesso per me. Dunque non
rendo vana la grazia di Dio; infatti, se la giustificazione viene
dalla Legge, Cristo è morto invano. 

MEDITAZIONE

Contemplando la croce di Gesù, Paolo ne ha intuito il segre-
to: Gesù ha accettato e affrontato la morte di croce per
amore, per quella esigenza propria dell•amore che è il dono
totale di sé nell•accoglienza piena dell•altro. L•apostolo si
sente conquistato da questo segreto, perché sa di essere
personalmente accolto, amato, riempito dal Crocifisso. E
questa esperienza intima, personale, dell•amore di Dio
porta Paolo a impostare tutta la sua vita sulla forma della
croce: amato fino in fondo, egli impara a vivere di quello
stesso amore crocifisso che è accoglienza senza condizioni
e dono senza riserve. Per questo arriva a confessare senza
mezzi termini la propria fede nel Figlio di Dio, dicendo che
Cristo vive in lui e che per lui vivere è Cristo: la croce è diven-
tata la misura, la regola, la forza della sua vita nella grazia:
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vivere ha senso nella misura in cui si ama, ci si dona per
qualcuno, per Dio e per il fratello. Una vita spesa diversa-
mente renderebbe come vana la morte di Gesù per noi. 
Ai piedi della croce lasciamoci raggiungere personalmente
dall•amore sconfinato del Signore, confessiamo riconoscen-
ti il nostro amore per Lui, e chiediamo di imparare ad amare
come Lui: dentro le relazioni familiari, nelle nostre amicizie,
nei legami ecclesiali di fraternità, nelle scelte coraggiose
della solidarietà. 

Riprendendo il cammino

INVOCAZIONI

Rispondiamo alle invocazioni ripetendo insieme: 

Rendici capaci di amare
Rendici capaci di amare

Tu che sei stato messo a morte per i nostri peccati. R

Tu che ci hai amato e hai dato te stesso per noi.R

Tu che sei morto per farci vivere in te.R

Tu che nutri e curi la Chiesa come la tua propria carne. R

Tu che ci hai dato la legge dello Spirito.R

Tu che ci giustifichi nella fede che opera per mezzo 
della carità. R

Tu, nostro giudice, che svelerai le intenzioni dei cuori. R

Tu che darai a chi ti ha amato la corona della giustizia.R
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ACCLAMAZIONE

Abbi pietà di noi, Signore.
Abbi pietà di noi!

oppure

Miserere nostri, Domine.
Miserere nostri.

Santa Madre, deh! Voi fate
che le piaghe del Signore
siano impresse nel mio cuor.

CANTI PROCESSIONALI(VEDI APPENDICE)
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TAV. 3 Paolo predica la •sapienza della croceŽ

A Corinto Paolo annuncia nella debolezza e con trepidazione il Vangelo della croce
ed è testimone stupito e gioioso della presenza del Risorto e della potenza dello
Spirito Santo. Il vero apostolo sa scomparire: è solo il Signore a convertire i cuori.
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Terza stazione

LA CROCE E LA TESTIMONIANZA
NEL MINISTERO

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.
Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

PROCLAMAZIONE DELLAPAROLA

Prima lettera di San Paolo apostolo ai Corinzi (1Corinzi2,1-5)

Anch•io, fratelli, quando venni tra voi, non mi presentai ad
annunciarvi il mistero di Dio con l•eccellenza della parola o
della sapienza. Io ritenni infatti di non sapere altro in mezzo
a voi se non Gesù Cristo, e Cristo crocifisso. Mi presentai a
voi nella debolezza e con molto timore e trepidazione. La
mia parola e la mia predicazione non si basarono su discor-
si persuasivi di sapienza, ma sulla manifestazione dello
Spirito e della sua potenza, perché la vostra fede non fosse
fondata sulla sapienza umana, ma sulla potenza di Dio. 

MEDITAZIONE

Chiamato al ministero apostolico, Paolo ha dedicato tutte le
sue energie ad annunciare il Vangelo di Dio che è Gesù
Cristo. E questo ha significato per lui portare in mezzo alla
gente la parola della croce. Non aveva altro da dire e da
dare. Certo, Paolo fa ben presto l•esperienza di quanto la
croce sia esposta all•incomprensione e al rifiuto: troppo
•scandalosaŽ, per chi si è fatto una sua idea forte di Dio e
del suo intervenire a favore degli uomini a colpi di miracoli;
troppo •stupidaŽ, per chi presume di capire e gestire le cose
della vita e del mondo attraverso il puro pensiero umano o
assecondando il semplice buon senso. Paolo, pur nella tre-
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pidazione, non si scoraggia; anzi, impara a confidare soprat-
tutto nell•azione dello Spirito Santo e a immedesimarsi con il
contenuto stesso dell•annuncio, facendo suo uno stile evan-
gelizzante umile, disarmato e pieno di amorevolezza. Solo
così sa di poter davvero testimoniare che la croce non con-
traddice il bisogno e il desiderio di un Dio potente, né delu-
de l•aspettativa di una piena ragionevolezza della vita. Perché
la croce di Cristo rivela che la potenza di Dio è l•amore, e che
la sapienza di Dio è l•amore; e l•amore si manifesta autenti-
co, paradossalmente, nella fragilità e nella debolezza, nella
prova, dentro il dolore e di fronte alla sofferenza, le pretese
dell•egoismo si sgretolano, ci si affida e ci si abbandona nelle
mani di Dio, ci si fida e ci si dona ai fratelli. 
Chiediamo al Signore la franchezza e la disinvoltura, nell•u-
miltà, di annunciare con le parole e con le opere la buona
notizia della sua croce.

INVOCAZIONI

Preghiamo insieme con le parole di Paolo VI:

Cristo, sei Tu la verità.
Sei qui, sei con noi.

In questo mondo così evoluto,
così confuso,
così corrotto e crudele,
così innocente e così caro,
quando è evangelicamente bambino.

In questo mondo,
così intelligente,
ma così profano e spesso cieco 
e sordo ai tuoi disegni.

In questo mondo che Tu hai amato,
fino a morirne.
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Tu, salvezza!

Tu, gioia del genere umano!

Tu sei qui, dove la Chiesa,
tuo sacramento e tuo strumento,
Ti annuncia e Ti porta.

(cfr. Udienza Generale, 25 novembre 1970)

Riprendendo il cammino

ACCLAMAZIONE

Abbi pietà di noi, Signore.
Abbi pietà di noi!

oppure

Miserere nostri, Domine.
Miserere nostri.

Santa Madre, deh! Voi fate
che le piaghe del Signore
siano impresse nel mio cuor.

CANTI PROCESSIONALI(VEDI APPENDICE)
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TAV. 4 La tempesta e il naufragio a Malta

Paolo non teme di affrontare ogni pericolo e avversità per annunciare il
Vangelo. Vicino a Malta, naufrago per due settimane, conforta i compagni di
viaggio con la parola e lo spezzare del pane. Il coraggio e la fiducia in Dio sem-
pre custodiscono l•Apostolo.
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Quarta stazione

LA CROCE E LA DEBOLEZZA NELLE PROVE

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.
Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

PROCLAMAZIONE DELLAPAROLA

Seconda lettera di San Paolo apostolo ai Corinzi  (2 Corinzi6,3-10)

Da parte nostra non diamo motivo di scandalo a nessuno,
perché non venga criticato il nostro ministero; ma in ogni
cosa ci presentiamo come ministri di Dio con molta fermez-
za: nelle tribolazioni, nelle necessità, nelle angosce, nelle
percosse, nelle prigioni, nei tumulti, nelle fatiche, nelle
veglie, nei digiuni; con purezza, con sapienza, con magna-
nimità, con benevolenza, con spirito di santità, con amore
sincero, con parola di verità, con potenza di Dio; con le armi
della giustizia a destra e a sinistra; nella gloria e nel disono-
re, nella cattiva e nella buona fama; come impostori, eppu-
re siamo veritieri; come sconosciuti, eppure notissimi; come
moribondi, e invece viviamo; come puniti, ma non uccisi;
come afflitti, ma sempre lieti; come poveri, ma capaci di
arricchire molti; come gente che non ha nulla e invece pos-
sediamo tutto! 

MEDITAZIONE

Paolo l•aveva percepito fin dall•inizio: •Io gli mostrerò quan-
to dovrà soffrire per il mio nomeŽ. Credere in Gesù, seguire
Gesù, come anche divenire ministro di Lui e servitore della
fede in Lui, comporta la condivisione piena della sua stessa
passione; e ciò avviene nella concretezza drammatica e
dolorosa di quelle fatiche che la vita, su questa terra, non
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risparmia a nessuno che si metta realmente in gioco, e di
quelle sofferenze che la mente chiusa e il cuore duro degli
uomini sono capaci di escogitare contro i loro simili. Paolo
ha lottato e sofferto molto per il Vangelo, spesso tra le lacri-
me, e ha esortato i suoi collaboratori a fare altrettanto. Le
prove che ha dovuto attraversare sono state diverse e parti-
colarmente dure: in esse scopriamo una dedizione al
Signore e al Vangelo senza sconti, e per ciò stesso davvero
ricca di frutti. Sappiamo che Cristo ha accettato volontaria-
mente di soffrire per la nostra salvezza: e Paolo ha imparato
a soffrire volentieri per Cristo. E proprio qui la testimonianza
di Paolo è formidabile: ad ogni situazione di croce ha sapu-
to rispondere con le virtù della pazienza e dell•amore, con
le armi della verità e della giustizia; in ogni privazione o umi-
liazione di croce, ha scoperto e mostrato al mondo il risvol-
to più vero: dietro e oltre l•apparenza e l•inganno, la verità;
dietro e oltre la povertà, la vera ricchezza; dietro e oltre l•af-
flizione, la vera letizia. 
Impariamo anche noi a non fuggire la passione, a non
immaginare una sequela priva di sofferenze e un annuncio
privo di prove e fatiche: è la condizione necessaria per semi-
nare efficacemente il Vangelo, se sapremo affrontare tutto
per Cristo, innescando tutte le migliori virtù dello Spirito. 

Riprendendo il cammino

INVOCAZIONI dal Salmo 30

Rispondiamo insieme al Salmo ripetendo il ritornello: 

Padre, nelle tue mani affido il mio spirito
Padre, nelle tue mani affido il mio spirito

oppure

22

VIA CRUCIS 2009 a  27-02-2009  11:24  Pagina 22



In te, Signore, mi sono rifugiato,
mai sarò deluso;
difendimi per la tua giustizia.
Tendi a me il tuo orecchio,
vieni presto a liberarmi.
Sii per me una roccia di rifugio,
un luogo fortificato che mi salva.  R

Abbi pietà di me, Signore, sono nell•affanno;
per il pianto si consumano i miei occhi,
la mia gola e le mie viscere.
Si logora nel dolore la mia vita,
i miei anni passano nel gemito;
inaridisce per la pena il mio vigore
e si consumano le mie ossa.  R

Ma io confido in te, Signore;
dico: «Tu sei il mio Dio,
i miei giorni sono nelle tue mani».
Liberami dalla mano dei miei nemici
e dai miei persecutori:
sul tuo servo fa• splendere il tuo volto,
salvami per la tua misericordia.  R

ACCLAMAZIONE

Abbi pietà di noi, Signore.
Abbi pietà di noi!

oppure

Miserere nostri, Domine.
Miserere nostri.

Santa Madre, deh! Voi fate
che le piaghe del Signore
siano impresse nel mio cuor.

CANTI PROCESSIONALI(VEDI APPENDICE)

23

VIA CRUCIS 2009 a  27-02-2009  11:24  Pagina 23



24

TAV. 5 Paolo in carcere a Roma

Nella solitudine disarmante della cella, in cui ogni umana speranza sembra sva-
nire, solo la potenza e la forza della Croce illuminano e confortano l•Apostolo. Il
suo corpo è martoriato dalle privazioni, ma la sua testimonianza è piena di letizia.
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Quinta stazione

LA CROCE E LA FORZA NELLA LETIZIA

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.
Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

PROCLAMAZIONE DELLAPAROLA

Lettera di San Paolo apostolo ai Colossesi        (Colossesi1,24.29)

Ora io sono lieto nelle sofferenze che sopporto per voi e do
compimento a ciò che, dei patimenti di Cristo, manca nella
mia carne, a favore del suo corpo che è la Chiesa. [ƒ] Per
questo mi affatico e lotto, con la forza che viene da lui e che
agisce in me con potenza.

MEDITAZIONE

Nella croce di Gesù Paolo ha trovato risposta a una delle
domande più serie e difficili della vita: perché soffrire? La
sofferenza è un•esperienza pressoché inevitabile e certa-
mente per se stessa né positiva né tanto meno desiderabi-
le. È indice della nostra limitatezza e traccia di un mistero
di iniquità che porta con sé le sue dolorose conseguenze.
Ma l•adesione alla croce di Cristo rivela e dona a Paolo un
modo inedito di gestire la sofferenza. Si tratta di saper sof-
frire, di soffrire •conŽ e di soffrire •perŽ. Soffrire •conŽ
Cristo. Se da una parte con la croce del suo Figlio Dio ha
scelto di rispondere al grido del nostro dolore non lascian-
doci da soli a soffrire, ma condividendo le nostre sofferen-
ze e facendosi carico di quell•iniquità che ne è la causa
remota; dall•altra parte, il Signore ci ha offerto la possibilità
di partecipare, a nostra volta, al suo soffrire che ha salvato
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il mondo. Nel suo unico e definitivo atto di redenzione Gesù
ci attira a sé e lascia come uno spazio al nostro contributo,
così che anche noi, nella nostra carne, rendiamo completa
l•efficacia salvifica della croce. E così emerge il senso del
soffrire •perŽ: per voi, per la Chiesa, per il mondo. 
Paolo, pur sofferente, può dirsi lieto e forte, non •nono-
stante la croceŽ, ma •grazie alla croceŽ. Ancora una volta si
tratta della letizia e della forza che provengono dalla com-
pagnia di Gesù e dalla dedizione ai fratelli. E sono la letizia
e la forza della vera consolazione: la consolazione come
dono che viene da Dio e come compito che ci impegna
quotidianamente nel farci prossimi a chi soffre più di noi. 

INVOCAZIONI

Guida:
Portando nel cuore le nostre sofferenze e il grido di tutti
coloro che soffrono nel corpo e nell•anima, preghiamo, in
modo responsoriale, ancora con le parole di Paolo VI:

In Te, o Cristo,
si sciolgono e si compongono
le vicende e le controversie umane.

Se abbiamo fame
Tu, o Cristo, sei il pane della vita.

Se abbiamo sete
Tu, o Cristo, sei la sorgente dell•acqua viva.

Se abbiamo bisogno di vedere e di capire
Tu, o Cristo, sei la luce del mondo.

Se abbiamo desiderio di giustizia e di libertà,
Tu, o Cristo, sei il grande povero,
sei il liberatore dai ceppi
che fanno l•uomo schiavo dell•idolatria,
della ricchezza e dell•orgoglio.
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Se abbiamo bisogno di amore
Tu, o Cristo, sei il supremo donatore e suscitatore
della carità per gli uomini e fra gli uomini.

Se abbiamo bisogno di vita
Tu, o Cristo, sei il principio 
della vita che non muore. 

(cfr. Angelus Domini, 5 marzo 1972)

Riprendendo il cammino

ACCLAMAZIONE

Abbi pietà di noi, Signore.
Abbi pietà di noi!

oppure

Miserere nostri, Domine.
Miserere nostri.

Santa Madre, deh! Voi fate
che le piaghe del Signore
siano impresse nel mio cuor.

CANTI PROCESSIONALI(VEDI APPENDICE)
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TAV. 6 Il martirio di Paolo

ll cittadino romano Paolo non subisce l•oltraggio di una morte lenta
sulla croce ma la decapitazione. Le donne gli sono vicine nel dolore e
nel pianto. L•acqua sgorga miracolosamente da tre fontane: la sua testa
mozzata ancora è capace di dare testimonianza alla Vita.
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Sesta stazione

LA CROCE E IL MORIRE NELLA SPERANZA

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.
Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

PROCLAMAZIONE DELLAPAROLA

Seconda lettera di San Paolo apostolo a Timoteo 
(2 Timoteo2,11-13; 4,6-8)

Questa parola è degna di fede: Se moriamo con lui, con lui
anche vivremo; se perseveriamo, con lui anche regneremo;
se lo rinneghiamo, lui pure ci rinnegherà; se siamo infedeli,
lui rimane fedele, perché non può rinnegare se stesso. [ƒ]
Io infatti sto già per essere versato in offerta ed è giunto il
momento che io lasci questa vita. Ho combattuto la buona
battaglia, ho terminato la corsa, ho conservato la fede. Ora
mi resta soltanto la corona di giustizia che il Signore, il giu-
dice giusto, mi consegnerà in quel giorno; non solo a me,
ma anche a tutti coloro che hanno atteso con amore la sua
manifestazione.

MEDITAZIONE

L•incontro con il Crocifisso Risorto ha iniziato Paolo alla vita
nello Spirito e al ministero del Vangelo. La croce di Cristo ha
segnato poi, anno dopo anno, il contenuto e il metodo di
tutto il suo apostolato. Lo stesso evento illumina infine il
modo in cui Paolo pensa alla propria morte e si prepara con-
cretamente a morire. Per lui che confessa che vivere è
Cristo, il morire è considerato un guadagno: con la morte,
infatti, dal carnale vivere in Cristo si passa al glorioso vivere
insieme con Lui, là dove e come la novità assoluta della
risurrezione lo ha collocato, in cielo, presso il Padre. Se poi
la morte assume la forma dello spargimento di sangue,
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come quella di Gesù sulla croce, allora a maggior ragione la
morte è vissuta come premessa di risurrezione e di glorifica-
zione, e come ultima e definitiva semina della parola della
croce. Comunque, per Paolo è importante morire in grazia di
Dio, con la coscienza a posto, per aver perseverato nella fede
e nel ministero, con la giusta combattività nel bene e con la
spedita ricerca di una meta, di un esito felice per i propri sfor-
zi positivi. E per lui è importante morire con la speranza fon-
data di ricevere il premio dell•amore e della gloria eterna. 
Impariamo anche noi, abitati dalla fede nella risurrezione, a
pensare con serenità alla nostra morte e a preoccuparci solo
di morire nella grazia e da testimoni.

Riprendendo il cammino

INVOCAZIONI Salmo 15

Rispondiamo insieme al Salmo ripetendo il ritornello: 

Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio
Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.

30

Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.
Ho detto al Signore: •Il mio Signore sei tu,
solo in te è il mio beneŽ.  R

Agli idoli del paese,
agli dèi potenti andava tutto il mio favore.
Moltiplicano le loro pene
quelli che corrono dietro a un dio straniero.
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Io non spanderò le loro libagioni di sangue
né pronuncerò con le mie labbra i loro nomi.  R

Il Signore è mia parte di eredità e mio calice:
nelle tue mani è la mia vita.
Per me la sorte è caduta su luoghi deliziosi:
la mia eredità è stupenda.  R

Benedico il Signore che mi ha dato consiglio;
anche di notte il mio animo mi istruisce.
Io pongo sempre davanti a me il Signore,
sta alla mia destra, non potrò vacillare.  R

Per questo gioisce il mio cuore
ed esulta la mia anima;
anche il mio corpo riposa al sicuro,
perché non abbandonerai la mia vita negli inferi,
né lascerai che il tuo fedele veda la fossa.  R

Mi indicherai il sentiero della vita,
gioia piena alla tua presenza,
dolcezza senza fine alla tua destra.  R

ACCLAMAZIONE

Abbi pietà di noi, Signore.
Abbi pietà di noi!

oppure

Miserere nostri, Domine.
Miserere nostri.

Santa Madre, deh! Voi fate
che le piaghe del Signore
siano impresse nel mio cuor.

CANTI PROCESSIONALI(VEDI APPENDICE)
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TAV. 7 La gloria di Paolo

Una luce nuova acceca e trasfigura il corpo esanime di Paolo: speranza di risur-
rezione e di vita nuova in Cristo rischiarano la città e il cuore dell•uomo, sovente
arido come il deserto. Gli occhi ormai chiusi dell•Apostolo, si aprono ora sul miste-
ro svelato della gloria di Dio.
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Conclusione

«UN TESORO IN VASI DI CRETA»

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.
Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

PROCLAMAZIONE DELLAPAROLA

Seconda lettera di San Paolo apostolo ai Corinzi   (2Corinzi 4,7-12)

Noi però abbiamo questo tesoro in vasi di creta, affinché
appaia che questa straordinaria potenza appartiene a Dio,
e non viene da noi. In tutto, infatti, siamo tribolati, ma non
schiacciati; siamo sconvolti, ma non disperati; perseguitati,
ma non abbandonati; colpiti, ma non uccisi, portando sem-
pre e dovunque nel nostro corpo la morte di Gesù, perché
anche la vita di Gesù si manifesti nel nostro corpo. Sempre
infatti, noi che siamo vivi, veniamo consegnati alla morte a
causa di Gesù, perché anche la vita di Gesù si manifesti
nella nostra carne mortale. Cosicché in noi agisce la morte,
in voi la vita.

RIFLESSIONE DELL•ARCIVESCOVO
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ORAZIONE

Arcivescovo:

Preghiamo.

O Dio, 
che hai dato agli uomini 
come modello di umiltà e di pazienza 
Gesù Cristo nostro fratello e nostro redentore, 
morto in croce per noi, 
donaci di accogliere gli insegnamenti della sua passione 
e di condividere la sua gloria di Salvatore risorto, 
che vive e regna con te, 
nell•unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli.

Tutti:

Amen.

BENEDIZIONE

SALUTO DI CONGEDO DELPARROCO

CANTO
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Appendice

CANTI

TI SALUTO, O CROCE SANTA

Ti saluto, o Croce santa,
che portasti il Redentor.
Gloria, lode, onor ti canta
ogni lingua ed ogni cuor.

Sei vessillo glorioso di Cristo,
sei salvezza del popol fedel.
Grondi sangue innocente sul tristo
che ti volle martirio crudel.

Tu nascesti fra braccia amorose
d•una Vergine Madre, o Gesù.
Tu moristi fra braccia pietose
d•una Croce che data ti fu.

O agnello divino, immolato
sull•altar della Croce, pietà!
Tu, che togli del mondo il peccato,
salva l•uomo che pace non ha.

Del giudizio nel giorno tremendo
sulle nubi del ciel verrai.
Piangeranno le genti, vedendo
qual trofeo di gloria sarai.
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QUANTA SETE NEL MIO CUORE

Quanta sete nel mio cuore:
solo in Dio si spegnerà.
Quanta attesa di salvezza:
solo in Dio si sazierà.
L•acqua viva che egli dà
sempre fresca sgorgherà.
Il Signore è la mia vita,
il Signore è la mia gioia.

Se la strada si fa oscura,
spero in lui: mi guiderà.
Se l•angoscia mi tormenta,
spero in lui: mi salverà.
Non si scorda mai di me,
presto a me riapparirà.
Il Signore è la mia vita,
il Signore è la mia gioia.

Nel mattino io ti invoco:
tu, mio Dio, risponderai.
Nella sera rendo grazie:
tu, mio Dio, ascolterai.
Al tuo monte salirò,
e vicino ti vedrò.
Il Signore è la mia vita,
il Signore è la mia gioia.

SIGNORE ASCOLTA

Signore, ascolta,
Padre, perdona!
Fa• che vediamo il tuo amore!

A te cantiamo, Redentore nostro,
da te speriamo gioia di salvezza,
fa• che troviamo grazia di perdono.
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Ti confessiamo ogni nostra colpa,
riconosciamo ogni nostro errore,
e ti preghiamo: dona il tuo perdono.

O buon pastore, tu che dai la vita,
Parola certa, roccia che non muta,
perdona ancora con pietà infinita.

CANTICO DEI REDENTI

Il Signore è la mia salvezza
e con lui non temo più,
perché ho nel cuore la certezza,
la salvezza è qui con me.

Ti lodo Signore perché
un giorno eri lontano da me:
ora invece sei tornato
e mi hai preso con te.

Bevete con gioia alle fonti,
alle fonti della salvezza
e quel giorno voi direte:
lodate il Signore invocate il suo nome.

Fate conoscere ai popoli
tutto quello che lui ha compiuto
e ricordino per sempre,
ricordino sempre che il suo nome è grande.

Cantate a chi ha fatto grandezze
e si è fatto sapere nel mondo;
grida forte la tua gioia, abitante di Sion,
perché grande con te è il Signore.
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ECCO L•UOMO

Nella memoria di questa passione,
noi ti chiediamo perdono, Signore,
per ogni volta che abbiamo lasciato
il tuo fratello soffrire da solo.

Noi ti preghiamo, uomo della Croce,
figlio e fratello, noi speriamo in te.
Noi ti preghiamo, uomo della Croce,
figlio e fratello, noi speriamo in te.

Nella memoria di questa tua morte
noi ti chiediamo coraggio, Signore,
per ogni volta che il dono d•amore
ci chiederà di soffrire da soli.

Nella memoria dell•ultima cena
noi spezzeremo di nuovo il tuo pane,
ed ogni volta il tuo corpo donato
sarà la nostra speranza di vita.

IL SIGNORE È IL MIO PASTORE

Il Signore è il mio pastore:
nulla manca ad ogni attesa;
in verdissimi prati mi pasce,
mi disseta a placide acque.

È il ristoro dell•anima mia,
in sentieri diritti mi guida
per amore del santo suo nome,
dietro lui mi sento sicuro.
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Pur se andassi per valle oscura
non avrò a temere alcun male:
perché sempre mi sei vicino,
mi sostieni col tuo vincastro.

Quale mensa per me tu prepari
sotto gli occhi dei miei nemici!
E di olio mi ungi il capo:
il mio calice è colmo di ebbrezza!

Bontà e grazia mi sono compagne
quanto dura il mio cammino:
io starò nella casa di Dio
lungo tutto il migrare dei giorni.

E SONO SOLO UN UOMO

Io lo so Signore
che vengo da lontano
prima nel pensiero
e poi nella Tua mano.
Io mi rendo conto
che Tu sei la mia vita
e non mi sembra vero
che tu esita così
•Padre d•ogni uomoŽ
- e non ti ho visto mai -
•Spirito di vitaŽ
- e nacqui da una donna -
•Figlio mio fratelloŽ
- e sono solo un uomo -
eppure io capisco
che Tu sei Verità.
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E imparerò a guardare tutto il mondo
con gli occhi trasparenti di un bambino
e insegnerò a chiamarti •Padre nostroŽ
ad ogni figlio che diventa uomo. (2 volte)

Io lo so Signore
che Tu mi sei vicino
luce alla mia mente,
guida al mio cammino,
mano che sorregge,
sguardo che perdona,
e non mi sembra vero
che Tu esista così.
Dove nasce amore
Tu se la sorgente;
dove c•è una Croce
Tu sei la speranza;
dove il tempo ha fine
Tu sei vita eterna;
e so che posso sempre
contare su di Te!

E accoglierò la vita come un dono
e avrò il coraggio di morire anch•io
e incontro a Te verrò col mio fratello
che non si sente amato da nessuno. (2 volte)
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TU SEI LA MIA VITA

Tu sei la mia vita, altro io non ho.
Tu sei la mia strada, la mia verità.
Nella tua parola io camminerò
finché avrò respiro, fino a quando tu vorrai.
Non avrò paura, sai, se tu sei con me:
io ti prego, resta con me.

Credo in te, Signore, nato da Maria:
Figlio eterno e santo, uomo come noi.
Morto per amore, vivo in mezzo a noi:
una cosa sola con il Padre e con i tuoi;
fino a quando - io lo so - tu ritornerai
per aprirci il regno di Dio.

Tu sei la mia forza: altro io non ho.
Tu sei la mia pace, la mia libertà.
Niente nella vita ci separerà:
so che la tua mano forte non mi lascerà.
So che da ogni male tu mi libererai
e nel tuo perdono vivrò.

Padre della vita, noi crediamo in te.
Figlio Salvatore, noi speriamo in te.
Spirito d•Amore, vieni in mezzo a noi:
tu da mille strade ci raduni in unità;
e per mille strade, poi, dove tu vorrai,
noi saremo il seme di Dio.
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TU SAI QUANTA STRADA

Tu sai quanta strada ho fatto ormai,
quanto ho cercato in povertà;
sempre mi rispondi: «Il Regno è qui!».
Così la speranza non morirà,
perché già fiorisce l•eternità,
quando nel cammino tu sei con me.

Dov•è quella terra di novità?
Cerco quella vita che porti tu,
perché tu prometti: «Il Regno è qui!».
Quando tutto sembra oscurità,
sento la parola che dici a me:
«Non sai? Il Signore è fedeltà».

Vivo un•attesa che finirà,
credo che un giorno si compirà,
perché tu prometti: «Ritornerò!».
Tutto in quel giorno vivrà di te.
Ora so, Signore, che ti vedrò:
ora ti aspetto, e tu verrai.

O CRISTO, TU REGNERAI

O Cristo, tu regnerai!
O croce, tu ci salverai!

Il Cristo crocifisso 
morendo ci riscattò.
La croce benedetta 
salvezza a noi portò.
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Estendi sopra il mondo
il regno di santità:
o croce, sei sorgente
di grazia e di bontà.

Nei nostri cuori infondi
un fuoco di carità:
tu, fonte del perdono,
rinnova l•umanità.

Cantiamo lode e gloria
a Cristo, il Redentor,
e al Padre onnipotente,
in te, Spirito d•amor.

È GIUNTA L•ORA

È giunta l•ora, Padre per me:
i miei amici affido a te.
La vera vita, o Padre, sei tu
col Figlio tuo, Cristo Gesù.

Erano tuoi, li hai dati a me
ed ora sanno che torno a te.
Hanno creduto: conservali tu
nel tuo amore, nell•unità.

Tu mi hai mandato ai figli tuoi:
la tua parola è verita.
E il loro cuore sia pieno di gioia:
la gioia vera viene da te.

Io sono in loro e tu in me:
che sian perfetti nell•unità
e il mondo creda che tu mi hai mandato,
li hai amati come ami me.
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SIGNORE, DOLCE VOLTO

Signore, dolce volto 
di pena e di dolore.
O volto pieno di luce, 
colpito per amor.
Avvolto nella morte, 
perduto sei per noi.
Accogli il nostro pianto, 
o nostro Salvator.

Nell•ombra della morte
resistere non puoi.
O Verbo, nostro Dio,
in croce sei per noi.
Nell•ora del dolore
ci rivolgiamo a te.
Accogli il nostro pianto,
o nostro Salvator.
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TU NELLA NOTTE TRISTE

Tu, nella notte triste 
dell•uomo che tradisce, 
Signore, morirai? 
Nel pane della cena, 
memoria dell•Agnello, 
tu vivo resterai con noi.

Tu, nel silenzio vile
dell•uomo che rinnega,
Signore, griderai?
Al mondo che condanna
tu, sazio di dolore,
tacendo t•offrirai per noi.

Tu, dall•ingiusta croce
dell•uomo che uccide,
Signore, scenderai?
Nell•ora che redime,
mistero dell•amore,
tu santo morirai per noi.

Tu, dalla tomba muta
dell•uomo che dispera,
Signore, tornerai?
Immerso nella morte,
prepari la vittoria
del giorno nuovo che verrà.

45

VIA CRUCIS 2009 a  27-02-2009  11:26  Pagina 45



SE TU MI ACCOGLI

Se tu mi accogli, Padre buono,
prima che venga sera, 
se tu mi doni il tuo perdono,
avrò la pace vera: 
ti chiamerò, mio Salvatore, 
e tornerò, Gesù, con te.

Se nell•angoscia più profonda,
quando il nemico assale,
se la tua grazia mi circonda,
non temerò alcun male:
t•invocherò, mio Redentore,
e resterò sempre con te.
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